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Ente Strumentale del Comune di Cortina d’Ampezzo
Prot. N 4/22






Cortina d’Ampezzo, lì 18/08/2022
DELIBERAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 04 DEL 18/08/2022
Oggetto: Nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione e trasparenza.
L’AMMINISTRATORE UNICO
Visto lo Statuto dell’Azienda Speciale ASSP Cortina, come approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 45 del 07/07/2016, successivamente modificato con deliberazione del Sub Commissario Prefettizio n. 1 del 20/01/2017;


Visto il decreto del Sub Commissario Prefettizio n. 2 del 23/01/2017, con il quale il sottoscritto, dott. Paolo Stocco, è stato nominato Amministratore Unico dell’ASSP Cortina, successivamente confermato con decreto sindacale n. 18 del 15/11/2017;


Visti i poteri e le competenze attribuiti all’Amministratore Unico dallo Statuto Aziendale;

Richiamata la Legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999;

Dato atto che la predetta disposizione ha previsto: 

• l’istituzione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (C.I.V.I.T.) istituita dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009, ora A.N.AC. - Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche per effetto dell’art. 5 comma 3 del D.L. 31.8.2013 n. 101 convertito in Legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

• l’approvazione, a cura di A.N.AC., di un Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• l’individuazione, per ogni Amministrazione, di un Responsabile della Prevenzione della Corruzione soggetto che, negli enti locali, è identificato di norma nel Segretario Generale salva diversa e motivata determinazione; 
Vista la delibera dell’A.N.A.C. n. 1134/2017 recante “nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”;

Che nella stessa determinazione nelle sole ipotesi in cui l’ente sia privo di dirigenti, o questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti
gestionali nelle aree a rischio corruttivo, il RPC potrà essere individuato in un profilo non
dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze; 

Considerato che, nel caso specifico dell’Azienda Speciale Comunale Assp Cortina, è opportuno che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed il Responsabile per la Trasparenza siano da individuarsi in un’unica persona, ossia nel Direttore Aziendale della medesima azienda, precisando che le responsabilità e i compiti ad esso assegnati non possono non tenere conto della specificità e delle piccole dimensioni dell'Ente che dispone di un Ufficio Amministrativo di solo quattro unità, specificità che richiedono l'introduzione di forme di adattamento e l'adozione di moduli flessibili rispetto alle previsioni generali; 
Ritenuto inoltre opportuno che la verifica degli obblighi previsti dal D.Lgs, 33/2013, normalmente previsti in capo agli Organismi Interni di Vigilanza,  siano effettuati direttamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 
Preso atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza svolgerà  i seguenti compiti:
· Entro il 31 gennaio di ogni anno predispone il PTCPT e lo propone all’Organo di indirizzo politico, per l’adozione;
· Entro lo stesso termine del 31 gennaio di ogni anno definisce procedure appropriate per  selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nei settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;

· Verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano triennale e propone la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’azienda;

· Riceve le segnalazioni del whistleblowing;

· Redige e pubblica una relazione annuale a consuntivo che rendiconta l’attività annuale;

· Svolge l’attività di controllo sugli adempimenti riguardanti la trasparenza;

· Riceve e gestisce le istanze di accesso civico;
· Vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 39/2013 e delle linee guida fornite dall’Anac.

D E L I B E R A
1) Di dare atto di quanto in premessa;

2) Di nominare il direttore dell’Azienda Speciale Comunale Assp Cortina il Sig. Talamini Claudio quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione nonché Responsabile della Trasparenza ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 190/2012 e dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013, a decorrere dalla data odierna e sino alla scadenza del mandato dell’Amministratore Unico in carica;
3) di conferire al medesimo le funzioni ed i compiti meglio esplicitate in premessa, precisando che  tali attribuzioni e le relative responsabilità  non possono non tenere conto della specificità e delle piccole dimensioni dell'Azienda Speciale, che richiedono l'introduzione di forme di adattamento e l'adozione di moduli flessibili rispetto alle previsioni generali;
4) di comunicare la nomina di cui al punto 1 alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (ANAC);
L’Amministratore Unico

Dott. Paolo Stocco

